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chiame se accetta queste spiegazioni date dal re-
latore, Tale a dire che non s'intenda mai data fa-
coltà all'imputato di consultare il processo durante 
l'istruttoria. 

VIGLIARTI, ministro di grada e giustizia. Mi af-
fretto a dichiarare che su questo punto io mi trovo 
perfettamente d'accordo con la Commissione. Nè la 
Commissione nè il Ministero avevano mai creduto 
che in questo stadio del procedimento, l'imputato 
possa prendere cognizione degli atti. Questa era 
pure l'idea dell'onorevole Samarelli ; se non che egli 
ne deduceva uca conseguenza, la quale non è sem-
brata nè a me nè alla Commissione corrispondente 
al priocipio da cui era dedotta. Come è stato op-
portunamente osservato, l'imputato, senza prendere 
cognizione degli atti dell'istruzione fatta contro di 
lui, può trovarsi in grado di formulare una domanda 
per rivccazione di un mandato di cattura che egli 
creda illegittimamente contro di lui rilasciato. Parmi 
che questa dichiarazione possa tranquillare l'animo 
dell'onorevole Samarelli, e determinarlo ad abban-
donare, secondo l'invito che gliene venne fatto, il 
suo emendamento. 

SA1HARELL1. Prendo atto delle dichiarazioni tanto 
del ministro che della Commissione, perchè la mia 
preoccupazione era appunto codesta, cioè che con 
questo articolo si desse virtualmente all'imputato 
anche la facoltà di consultare il processo. Quando 
il processo resta, come ora, segreto fino al suo ter-
mine ; la qual cosa, ripeto, ha per me grandissima 
importanza, io mi acquieto, e ritiro il mio emenda-
mento. 

PRESIDENTE. Ya bene, Onorevole Auriti, ritira o 
mantiene la sua proposta ? 

Alitili. Nell'altra tornata espressi i miei convin-
cimenti sull' articolo 185, e li espressi anzi con 
troppa vivacità. Contro il parere unanime della 
Commissione e del ministro io non intendo di pro-
vocare una esplicita votazione della Camera. Ho 
detto che sono favorevole alla legge e la voterò, an-
che quando non passassero i miei emendamenti ; mi 
contento che ne resti traccia negli atti della Ca-
mera, e desidero che la pratica dimostri che i miei 
timori non erano fondati. 

Con questa dichiarazione ritiro il mio emenda-
mento. 

PRESIDENTE. Allora rileggo l'articolo 185 come è 
proposto dal Ministero ed accettato dalla Commis-
sione : 

« Art. 185. Nel corso dell'istruzione dovrà il giu-
dice istruttore, sulla istanza dell'imputato ed anche 
d'ufficio, previe conclusioni del pubblico Ministero, 
revocare il mandato di cattura, ancorché eseguito, 
quando dagli atti dell'istruzione venga escluso il 

titolo del reato pel quale il mandato fu rilasciato, 
ovvero vengano infirmate le prove e gli indizi di 
reità che diedero luogo al mandato. 

« Il pubblico Ministero e l'imputato possono im-
pugnare, col mezzo delia opposizione innanzi la se-
zione d'accusa, la ordinanza del giudice istruttore 
contraria alle rispettile conclusioni od istanze. » 

Metto ai voti l'articolo 185. 
(È approvato.) 
« Art. 187. Nel corso dell'istruzione il giudice 

può rilasciare mandato di comparizione semprechè 
abbia raccolto indizi di reità contro l'imputato. 

« Non può rilasciare mandato di cattura, nè con-
vertire il mandato di comparizione in mandato di 
cattura senza che precedano le conclusioni del pub-
blico Ministero, e dalle prese informazioni risultino 
prove od indizi sufficienti di reità contro l'imputato, 
salvo il caso previsto dall'articolo 183. » 

A questo articolo si aggiunge il seguente capo-
verso : 

« Quando abbia rilasciato mandato di cattura e 
non sia ancora eseguito, lo potrà rivocare sulle con-
clusioni conformi del pubblico Ministero, colì'ob-
bligo all'imputato di presentarsi a tutti gli atti del 
procedimento e per la esecuzione della sentenza, 
tostochè ne sarà richiesto, salvo di rilasciare altro 
mandato di cattura, ove ne sia il caso. Potrà anche, 
revocando il mandato di catturai assoggettare l'im-
putato ad una delle cautele stabilite dall'articolo 
213. » 

Se nessuno chiede di parlare, metto ai voti que-
st'articolo 187. 

(È approvato.) 
« Art. 197. Gli arrestati in flagranza di uo reato 

pai quale non si possa far luogo al mandato di cat-
tura, debbono essere posti in libertà con ordinanza 
del pretore o del giudice istruttore a cui siano pre-
sentati a norma delle disposizioni sulla polizia giu-
diziaria dopo che saranno stati interrogati. Se l'or-
dinanza è pronunziata da un pretore, ed il reato 
non è di sua competenza, egli darà tosto notizia 
dell'eseguito rilascio e trasmetterà copia dell'inter-
rogatorio e dell'ordinanza al procuratore del Re 
pifcùso il tribunale & cui appartiene la istruzione 
del processo. 

« Fuori del caso suindicato, il giudice istruttore, 
entro ventiquattro ore da che avrà avuto'notizia 
che un imputato sia stato arrestato in esecuzione 
di un mandato di cattura, o per flagranza, proce-
derà all'interrogatorio prescritto dall'articolo 231, 
e comunicherà gli atti, i verbali ed i rapporti per-
venutigli al pubblico Ministero. Se, al giungere 
della notizia dell'arresto, l'istruttore non si trova 
nel luogo ove ha sede il tribunale a cui appartiene, 


